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VERBALE DI ASSEMBLEA DEL 31.01.2012
1.Manifestazioni previste per il 2012

Essere donna oggi
Prende la parola il vice presidente Parolisi Raffaele. La manifestazione che ha avuto successo nell’edizione del 2011, sarà riproposta nel 2012  durante le giornate del 17 e 18 marzo 2012.
Elena Crosio anticipa l’articolazione della manifestazione, in generale partecipanti divise per settore di interesse.
Festa del volontariato

Si è fissata la data del 29/04/2012 abbinata alla giornata dedicata al Vigevano è…..
Sarà permesso ricevere offerte, ma non vendere prodotti propri.

Viene ricordato il tema dell’anno in corso che è: Anno europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni

Testimone del volontariato

Si terrà al Teatro Cagnoni il 05/05/2012. L’accesso al teatro è agevolato se il ricavato andrà in parte ad una associazione. Parolisi spiega: ci sarà il coinvolgimento delle scuole. Tale interessamento avrà delle ripercussioni positive sul volontariato e si spera nel “ritorno” di nuovi volontari.
Mostra Arte e Volontariato: si terrà a settembre e sarà gestito sempre dalla Sig.ra Adriana Ghio. Si conta sulla sensibilità di tutti i volontari.
VARIE ED EVENTUALI
Interviene Giuliana Pancrazi:

Banchetti in ospedale - Si invitano gli interessati a prenotare; al momento è tutto libero. 

Progetto "Libri più vicini" - La Biblioteca dei ragazzi ci ha coinvolto nel progetto che, al momento, 
vuole realizzare in Pediatria per poi diffonderlo in tutto l'ospedale. Siamo ancora in fase organizzativa, 

ma se qualcuno è interessato e vuol dedicare qualche momento alla lettura per i bambini ricoverati 
può telefonare alla biblioteca dei ragazzi, in pediatria o a Giuliana Pancrazi 340.6510849.

Mo.V.I.- Progetto "Interventi di rete e buone prassi nella lotta alla povertà e all'esclusione sociale"- 

Nell'incontro del 30/1 c'è stato l'aggiornamento sul progetto che si concluderà a Febbraio. 

Il giorno 20/2, in una sede ancora da individuare, ci sarà una tavola rotonda con la partecipazione di 
referenti della Regione, della Cariplo, della Caritas e naturalmente del Mo.V.I. e di tutte le Associazioni, in particolare quelle che hanno collaborato inviando i loro progetti più interessanti (Buone Prassi). 

In quella circostanza saranno presentati tutti i dati della ricerca sulle povertà nel territorio regionale, 
quelli sulla situazione (leggi difficoltà) delle associazioni di volontariato e anche i progetti più innovativi 
delle associazioni stesse. 
Ricorda che i progetti che abbiamo inoltrato da Vigevano sono: 

San Vincenzo " Laboratorio di fotografia " 

Ero Forestiero " Insegnamento L2 " 

Oltremare " Nuove realtà familiare- Quali relazioni in una società multietnica" 
Croce Rossa " Impara l' ABC" 

" Campagna IDEA - Igiene Dieta Educazione Alimentare" 

Coop. Kore " Penelope e le Altre"- Educare alla differenza per esprimere dignità e parità 

" CRESCO, QUINDI...SONO" 
" Insieme per educare,insieme per crescere" 

" Educare a colori "- Cammino tra identità, intercultura e pace per i bambini della scuola primaria. 
Associazione LUGDUCALE: presentazione associazione da parte del presidente.

La nostra missione è diffondere una maggiore alfabetizzazione informatica e permettere agli utenti
di scegliere attivamente quale software utilizzare su i propri computer.

Il computer, pur essendo entrato nelle nostre case come un normale elettrodomestico, è molto di più. Per usarlo servono quindi "buoni" programmi; molte software house creano programmi semplici da usare, ma "chiusi"; quindi siamo legati ai capricci della stessa, quando vuole cambiare qualcosa, noi non possiamo tenere il nostro vecchio programma pena l'impossibilità di leggere i nostri documenti. A questo può fare fronte il software libero; tale software nasce grazie all'apporto della comunità, quindi non dovesse essere più disponibile chi ha creato il software, ci si può rivolgere ad altri, essendo disponibili i sorgenti del software stesso. Cosa può fare dunque il LUGDucale?

Corsi di formazione sia di base che avanzati, studiare soluzioni adatte a risolvere i vostri problemi, mettervi in contatto con realtà più grandi che hanno soluzioni sperimentate e stabili.
Ass.ne Creativamente – Verena Boscolo: Interviene informando che ci sarà la possibilità anche per l’anno 2012/2013 di inserire la propria associazione sul diario “Tienimi d’occhio” che sarà distribuito gratuitamente in tutte le scuole primarie. L’Ass.ne Creativamente è a disposizione per eventuali informazioni dettagliate a riguardo.
Mail private: si sensibilizza l’assemblea, nel limite del possibile, di non utilizzare la mailing list delle associazioni/segreteria Coordinamento, per pubblicizzazioni personali.
Ass.ne Butterfly – Marica Graziano: necessitiamo di persone che possano dedicare anche un’ora alla settimana per ripetizioni a bambini delle scuole elementari oppure volontari per servizio di baby-sitter. 
De Candia: Carnevale domenica 19 e martedi 21 sfilate dei carri carnevaleschi per la città. Carri creati dalla Croce Azzurra + Alpini + altri volontari. Proposta: se le altre associazioni partecipassero vestendosi in maschera o con altro ben venga!

Ass.ne Il Grillo – Elena Crosio: 
-andranno in scena al Teatro San Babila di Milano il 20/02/2012 alle ore 20.30  (ricavato a favore dell’ass.ne AIAS di Vigevano) con lo spettacolo “Almeno un frappè” e al Teatro Fraschini di Pavia il 13/05/2012; 

-debutto all’Auditorium Mussini di Vigevano con lo spettacolo “Zona Parco Parri” il  30-31/03/2012 e il 01/04/2012. 
Intervento Sigg.ri Bardotti / Parolisi
Sergio Bardotti dell’Associazione Micologica La Bresadola, chiede di poter fare alcune domande su argomenti che possono essere di interesse comune a tutte le associazioni di Volontariato. 

La prima riguarda la possibilità per un socio / volontario di accedere alla documentazione inerente l’Associazione, registri, verbali dell’assemblea e del consiglio e documenti contabili. Questa possibilità deve essere riconosciuta, soprattutto in relazione agli obblighi della legge sulla privacy???

Raffaele Parolisi risponde premettendo che in merito alla privacy è buona norma che gli associati firmino una liberatoria per la gestione dei dati personali e che conoscano chi è il responsabile del trattamento dati personali, dopodiché salvo la corretta tutela dei dati strettamente personali (e solo di quelli) si può dire che l’accesso di un socio / volontario ai verbali dell’assemblea, del direttivo, alla contabilità e quindi ai bilanci, alle prime note o brogliacci e ai documenti (quali fatture e pezze giustificative) sia assolutamente lecito e anzi risponde ad un interesse legittimo che deve essere assicurato dall’associazione.

Del resto la parola associazione è relativa al rapporto tra gli associati, i soci / volontari, che appunto essendo consociati, sono in un certo senso tenuti alla compartecipazione delle attività delle associazioni ed ognuno di loro ha il diritto di esercitare democraticamente questa compartecipazione alla gestione non solo operativa, ma anche burocratica ed amministrativa dell’associazione.

Naturalmente l’esercizio democratico non può prescindere da uno stato di coscienza / conoscenza della situazione dell’associazione ed a sua volta questa coscienza/conoscenza non può prescindere da una corretta gestione e veicolazione dell’informazione sull’associazione.

Altrimenti si corre il rischio di lasciare l’Associazione in mani di pochi, laddove al contrario la compartecipazione, auspicabile, di tutti o quantomeno di quelli che vogliono collaborare e cooperare democraticamente, rappresenta per l’Associazione un plusvalore in termini sia umani che di risultati.

Sergio Bardotti chiede inoltre se sia corretta l’espressione dello Statuto, circa l’impossibilità di distribuire utili sia in forma diretta che indiretta.

Raffaele Parolisi risponde che in effetti lo statuto deve prevedere questa dicitura e che nelle associazioni di volontariato non è prevista la distribuzione di utili, né in forma diretta né in forma indiretta e ciò vale sia durante la vita dell’Associazione che al momento del suo scioglimento. In questo caso bisogna prevedere nello statuto di distribuire le proprie risorse ad altre associazioni con preferenza a quelle che si occupano dello stesso tipo di attività benefica.* 

*ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO 

Le organizzazione di volontariato (ODV) costituiscono una 

particolare tipologia di associazioni disciplinata dalla Legge 

266/91. Per la configurazione di ODV si richiede la presenza di 

tre fondamentali requisiti. 

Requisito soggettivo: L’assunzione del significato di ODV è 

potenzialmente ascrivibile ad ogni entità associativa liberamente 

costituita, sia quando risulti dotata di personalità giuridica sia 

quando risulti priva del relativo riconoscimento: ad entrambe si 

applicherà la normativa comune del codice civile e quella 

speciale prevista dalla Legge 266/91. Rimangono, tuttavia, 

esclusi i soggetti di diritto privato che, pur nel compimento di 

attività di natura solidaristica, non garantiscono al proprio 

interno l’elemento della democraticità della struttura. E’ questo, 

generalmente, il caso delle Fondazioni. 

Requisito oggettivo: Sulla base dell’art. 3 è considerata ODV 

ogni organismo che si avvalga in modo determinante e 

prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei 

propri aderenti al fine di svolgere un’attività improntata a fini di 

solidarietà. 

Requisito statutario: L’articolo 3 comma 3 della Legge 

266/91, dispone che <<negli accordi degli aderenti, nell’atto 

costituivo o nello statuto, oltre a quanto disposto nel codice 

civile per le diverse forme giuridiche che l’organizzazione 

assume, devono essere espressamente previsti: l'assenza di fini 

di lucro (tanto soggettivo come divieto di distribuzione, anche 

indiretta, di utili ai soci, quanto oggettivo come assenza, per 

definizione, di attività commerciale occasionale o abituale, fatta 

eccezione per le circoscritte operazioni commerciali e produttive 

marginali); la democraticità della struttura; l’elettività e la 

- 12 -gratuità delle cariche elettive; la gratuità delle prestazioni 

fornite dagli aderenti; i criteri di ammissione ed esclusione; gli 

obblighi e doveri di questi ultimi: l’obbligo di formazione del 

bilancio dal quale devono risultare i beni, i contribuiti o i lasciti 

ricevuti, nonché le modalità di approvazione dello stesso da 

parte dell'assemblea degli aderenti. 

La legge 266/91 all’articolo 5 comma 2 prevede che le ODV, 

iscritte negli appositi registri per il volontariato, anche se hanno 

scelto la forma dell’associazione non riconosciuta, <<possono 

acquistare beni mobili registrati e beni immobili occorrenti per lo 

svolgimento della propria attività…..…. [inoltre]……….possono 

anche accettare donazioni e, con beneficio d’inventario, lasciti 

testamentari, destinando i beni ricevuti e le loro rendite 

esclusivamente al conseguimento delle finalità previste dagli 

accordi, dall’atto costitutivo e dallo statuto>>

Sergio Bardotti infine chiede come deve essere approvata una spesa straordinaria.

Raffaele Parolisi risponde innanzitutto che deve essere chiaro il concetto di spesa straordinaria. La straordinarietà di una spesa o la straordinarietà di un evento che la determina, si rileva in funzione dell’impatto che questa ha sull’Associazione. Una spesa o un attività che impatta su più anni di vita dell’Associazione è straordinaria. Ad esempio se noi come Coordinamento Volontariato Vigevano volessimo comprare un edificio o prenderlo in gestione con una convenzione pluriennale, dovremmo mettere in conto che l’impatto di tale decisione e delle relative spese è sicuramente straordinario e la decisione di affrontarne o meno il peso deve essere presa attraverso un’assemblea straordinaria.

La spesa di assicurazione al contrario pur essendo sempre presente nei bilanci delle associazioni, (tra l’altro è obbligatoria **), non riveste carattere straordinario poiché ogni anno viene definita o ridefinita in funzione dell’anno cui si riferisce.

La straordinarietà della spesa si può manifestare anche quando la voce di spese non è così importante nell’entità e non riguarda più anni, ad esempio quando si riferisce ad un attività che non rientra nell’oggetto definito dallo statuto.

** Art. 4. Legge quadro sul volontariato 266 1991

(Assicurazioni degli aderenti ad organizzazioni di volontariato) 

1. Le organizzazioni di volontariato debbono assicurare i propri aderenti, che prestano attività di volontariato, contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

2. Con decreto del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati meccanismi assicurativi semplificati, con polizze anche numeriche o collettive
Vigevano, 11 febbraio 2012
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